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coli della creazione biblica, infuturatelo, sublirn.a-
telo qu,anto vi piaccia, non g'iungg1g1.e Inai a ren-
der logico l'argomento prepostero, per cui al I.a-

voro, che necessariamente dev,e esercitarsi su
quaiche cos,a,,attribuite la cre.azione ex nihilo e
quind,i la disponibilità in eterno di questa cosa
qu:rlsiesi. Sirmo sempre lì: la materia. una pri-
rna roz.za. inforure meteria è necessaria per la
produzione I il I,avoro la ingrossa, le dà form.a,
nroto, calore. lorz.a, ma la val.anga non si sereb-
be fo'rmata sen,z,a quelle pr.irme m,aoeri,e, che d,ap-
principio movendosi così lentamente, ora, graz,ie
,rll'impulso s.apiente e perseverant'e dell'uomo, h,a

rcquistnto tanta velucità.
rr Il l,avoro è l'unico fattore della proprietà r,

ciò è ínesatto : ma a quest.a formula che seduce
ma non convince. che rasenta la verità ma non
I'rbbraccia, sur,rogate I'altra : <r il lavoro è I'un,ico
usuario dell.a proprietà )), e s.arete nel vero. L'uo-
lulo non ha 'il diritto d'o,ccup.are la terra che a

titolo di l,avoro : la sua occupazione dev',esser'e
ìimitata nei confini dallo stesso scopc designati.
Tutto ciò che esce da questi confini è infrazione
dell,a Legge economica, ,e lesione del diritto altrui,

rr

o volere o non vo,lere deve sco,moarire ad un dato
punto d,ell'evoluzione sociale.

ll lavoro non deve produrre .a orc' del lavora-
tore (e chi sosterrà ch,e €sso debba produrre a

pro' 'd',altri ?) che un ,effetto solo ed immediato:
la soddisfazione d,ei ,bisogni del lavcratore. Con-
seguito un tale scoloo, il lavoratore non h.a di-
ritto di domand,ar altro. Se contemporaneamente
il rlav,oro torni .ad incremento della produttività
della ccs.a, vale ,a dire se in rimaneggìare la ma-
teria íl l.avoro la renda oiù suscettiva di nuove
produzioni, più ad,atta, un tale vant,aggio è un
legato che i\ Iauoro pa.s.safo enefici.ato a sua volta
d:al lavoro antecedente. lascia al l.avoro avv,e-
n,ire in co,moenso degli sfruttamenti che anche
gli lascia. Il lavoro pass,ato, incorporandosi con
I'utilità riposta dei beni naturali, non è più ca-
pace cì i rimunerazion,e. m.a pass,a .esso stesso
allo stato di utjlità universale 'e gratuita. Il pre-
sente, er,ed.e legittimo del p.ass,ato. lasci.a 'erede
I'avvenire : tal'è la legge dell.a solidarietà del,la
coltura.

FRANCESCO SAVERIO MERLINO.
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(Continutt:iona : tadÌ numcro prct'cdcntcl.

L'evoluzione del pensiero umreno, c,he sì com-
pie più o meno rapidamente secondo di indi-
vidui. le classi e le nazioni. ha' dunque deter-
min,ato questa si,tuazione falsa e contraddittoria
per cui la funzion'e d'insegnar'e è atribuita preri-
samente a qu,elli che per principìo debbonc pro-
fessare il d;isprezzo, I'astension,e dalla scienza,
attenendosi alla prima in,terdizione fo,rmulata dsì
Ioro dio; ,, Non toccare il frutto d,ell'albero del-
la sci'enza r. L.a p.rodigi,osa ironia delle cose ne
fa ritualm€nte i distributori ufficiali di quei ve-
lenosi frutti. Cert,amente, noi possiamo creder lorrr
guando si vantano di distribuire questi (( pomi ),

del peccato con prudenza e p.arsimonia e di for-
nire contem,poraneamenrte il contravveleno. Per
Joro c'è scienza ,e scienza, quella che si in,segnr
con tu,tte l,e precauzioni volúte e quella ch,e dev,e

esserc gelosamente taciuta. Un fatto che si con-
siderr moral.e può enrtrare nella m.emoria dei ra-
gazzi, menlre un altro vien passato sotto silenzio
perchè ritenuto tale d,a poter svegliare n,egli sco-
lari u.no spirito di rivolta e d'indisciplina. Con-
cepita 'cosi. la stoîia non, è che un xacconto m,en-
zognero ; 1e sci.e,n,ze natura consistono d'u'n in-
sieme di fatt,i senzn coes,ion'e. senz.a ca.gi.one, sen-
za scopo I ìn ogni serie di studii 1e parole co-

pro,nc le cose, n'ell'insegnamento cosidd'etto su-
peri,ore, in cui si ritien'e ,che v.en,garn,o affron-
t,ati i grnndi problemi, 1o s.i fa sempre per vie
indirett.a, a,ffastellando gli aneddo,ti, I'e date, i

nomi rproprii, le ipot,esi, gli argom'enti cornu,ti
dei sistemi contraddi,torii, di rnod,o che I'intelli-
genza, fuorviata, abbandon,ata alla confusione,
debb.a nito,rnare, per stanch.ezz.î, su vagiti d,ell'irn-
fanzia e a,lle pratiche s€nza scopo,.

Eppure, per ìquanto falso ed assurdo sia que-
sto ínsegnam€nto, c'è da chiedersi se forse, preso
nel suo oo,mplesso no,n, sia più utile che fu,ne-
sto. Tut'to dipend'e dalle proporzion.i della mi-
stura e 'd,el vaso int,ellettuale, dalla person,alità in-
fantile che la ric'eve. Le sole scuole co,nformi al
vero program.ma dri controrivoluzione sono quelle

'in cui le dir.ettrici, (s,ante sorelle) non fannic
nernmeno leggere, drove iragazzi non imparano
che ,il segno della crooe, e degli oremus. La
spinta d'el di fuori è Denetrata in tutte le scuole,
anche in quelle dove l'istruzi,on'e, aattolica, pro-
t,esta,nte, buddist;i,ca.o musulmana. è fat,ta con-
sistele in semolici formule, in frasi mistiche, in
estratti di libri incompresi. Talvolfa dia tutto que-
sto ci,arpame qsce una luce imorovvisa, un,a con-
seguenza logìc,aaooare di,nanzi all'intelligenzr
d'un fanciullo di cui lo spirito si è aper'to, una


